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                        Veglia di preghiera

Introduzione

Guida: Camminare nella  terra del Santo,  per noi  cristiani, e’ prima di tutto un tornare alla casa paterna. E’ qui che Dio ha incontrato l’uomo in un modo del tutto particolare, venendo ad abitare in una casa come tutti. La sua visita in mezzo a noi ci ha riaperto una porta nel cielo: una porta che il peccato aveva chiuso, rendendoci la vita oscura e dolorosa. Ora questa porta e’stata spalancata di nuovo e il libro della nostra vita, la Parola di Dio, puo’ essere letto ed interpretato. Questo libro contiene  il senso della nostra vita, delle nostre gioie e delle nostre sofferenze, il nostro passato e il nostro futuro. Per poterlo leggere occorre incontrare Gesu’, varcare la porta della fede, come dice Benedetto XVI. Camminando si varcano molte soglie, da quelle degli antichi santuari ai checkpoint del presente, per farci capire che forse questa stessa terra e’ una porta. Qui, dove Dio ha varcato la terra, e’ possible varcare la soglia per incontrarlo nuovamente, attraverso la porta della preghiera e della meditazione, che puo’ farcelo incontrare risorto e vivo accanto a noi.

Cantiamo insieme: 

Riempici di te Padre Creatore, Riempici di te Figlio Salvatore, Riempici di te, Spirito d’Amore

Riempici di te..( 3 volte)

	Il Si’ di Maria


Guida: A Nazaret l’angelo Gabriele ha annunciato a Maria il progetto di Dio relativo all’incarnazione del Figlio. Il ﬁat di Maria descrive l’atteggiamento che Dio desidera da noi.

Lettrice: Dal Vangelo secondo Luca 


           

                                (1, 26-38)

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo».Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Lettrice: Meditazione

Questo brano mette in risalto che la grazia di Dio intende coo​perare con la volontà di Maria, per cui, senza il sì di Maria, la nostra sal​vezza verrebbe meno; la volontà di Dio deve incontrare la nostra vo​lon​tà, perché Dio non si impone, ma si propone. Ma e’ altrettanto vero che Maria e’piena di grazia: È dunque in forza di questa potenza di Dio che l’ha invasa, che essa può pronun​ciare il suo sì. Il sì di Maria non nasce tanto dal suo profondo, quanto dal suo profondo abitato dallo Spirito santo; in altri termini, Maria non poteva non dire di sì, perché è il Cristo, che già l’abita, che risponde per lei.

Preghiera:

 Guida: Preghiamo insieme l’invocazione allo Spirito Santo, intitolata Ho visto la colomba di fuoco, composta da una santa locale Santa Mariam Baouardy (1846-1878), fondatrice del primo Carmelo in Palestina. Ricca di mistici doni seppe unire la vita contemplativa ad una straordinaria carita’.

O Spirito Santo ispirami, Amore di Dio consumami, Sul retto sentiero guidami, 
Maria, Madre mia soccorrimi, Con Gesù benedicimi da ogni male, da ogni illusione, 
da ogni pericolo preservami.
	Il Si’ di Giuseppe


Guida: Ci mettiamo in ascolto dell’evangelista Matteo, il quale nel suo racconto della nascita di Gesu’ a Betlemme, ci racconta il punto di vista di Giuseppe, una figura di altissmo valore e insegnamento spirituale.

Lettrice: Dal Vangelo secondo Matteo                                                                             (1, 18-25)

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo.  Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio
che sarà chiamato Emmanuele,
che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa,  la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

Lettrice: Meditazione

I sogni sono nella Bibbia il luogo dell’abbandono, dove, superata la vita cosciente, mi lascio andare, mi arrendo. L’angelo appare nel sogno perche’ e’ il momento in cui finalmente Giuseppe si abbandona, si arrende alla situazione nuova che si e’ creata nella sua vita: c’e’ spazio perche’ il Signore possa entrare con una Nuova Notizia. Finche’ ‘lotta contro’ di giorno, l’unica decisione cui riesce a raggiungere e’ quella di separarsi da Maria, ma nel sonno si arrende, e in quella che sembra una situazione di morte, di divisione, una luce si accende. Allora c’e’ un percorso anche per Giuseppe, dalla rabbia all’abbandonare le proprie pretese sulla realta’ e questo percorso passa attraverso il ricordo delle storie dei propri padri, attraverso la memoria che gli fa ricordare che Dio si e’ sempre chinato con misericordia sul proprio popolo, non per condannarlo ma per salvarlo. E’ la memoria dell’opera di Dio, che ha lasciato segni nella propria vita a spingere Giuseppe alla fiducia. E’ cio che Dio compie anche con noi oggi.

Preghiera: 

Guida: Preghiamo insieme con la fede di S. Giuseppe questo testo di un Padre della Chiesa: Efrem il Siro 

La nascita di Gesu’ e’ per noi illuminazione, il suo battesimo il nostro perdono,

la sua morte la nostra vita, la sua ascensione la nostra elevazione.

	   Il Si’ di Gesu’


Guida: Nella Terra dove Dio ha assunto il nostro passo, Egli stesso ha lasciato un segno. La sua impronta “narra” un abbassamento. Gesù si toglie i sandali verso la mia umanità perché è la nuova Terra sacra (abitazione di Dio), e viene a parlarci del suo grande interesse per me, per te, per noi...la sua Passione d’amore..

Lettrice: Dal Vangelo secondo Luca                                                                                             ( 2,9-12)
Un angelo del Signore si presentò davanti ai pastori e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia».

Lettrice: Meditazione

Gesù è se​gno solo di se stesso; la sua debolezza e la sua fragilità, la sua vulnerabi​lità sono il se​gno della sua potenza di salvezza!Questo è davvero para​dossale se ri​cordiamo gli altri segni incontrati in precedenza: mutismo immediato di Zaccaria incredulo, gravidanza meravigliosa di Elisabetta nonostante l’età avanzata e la sterilità e concezione verginale di Maria. Ma questa è la pedagogia divina, anzi la rivelazione! Gesù porterà la sal​vezza agli uomi​ni attraverso la sua croce, l’anti-segno per eccellenza; la debolezza del segno offerto ai pastori è l’annuncio del modo con cui Gesù salva, non con la potenza dei potenti, ma con il dono di sé. Nonostante il loro passato glo​rioso (Abramo, Isacco e Giacobbe, David), i pastori, vivendo fra le be​stie, erano disprezzati perché puzzavano; non andavano in sinagoga; era​no come i beduini di oggi: non vengono presi in consi​derazione. È la scelta preferenziale di Dio per i poveri. Dio annuncia chiaramente ciò che dà: la salvezza, e gra​tuitamente; e ciò basta a far fare ai pastori il cammino di conversione al termine del quale trovano e ottengono la salvezza, e diventano testimoni gioiosi dell’amore misericordioso di Dio.

Preghiera: 

Guida: Recitiamo  soliste varie alcune delle  18 benedizioni tipiche della preghiera ebraica, cantando insieme il ritornello ogn i quattro benedizioni:

Gloria, goria a Dio nell’alto dei cieli e e pace in terra agli uomi di buona volonta’.
Benedetto Tu, Signore, difensore di Abramo
Benedetto Tu, Signore, Dio santo 
Benedetto Tu, Signore, che concedi la conoscenza 
Benedetto Tu, Signore, che accogli la penitenza 

Benedetto Tu, Signore, che vuoi essere indulgente 
Benedetto Tu, Signore, redentore di Israele 
Benedetto Tu, Signore, Re che ama la carità e la giustizia 
Benedetto Tu, Signore, che dai vita alla salvezza 

Benedetto Tu, Signore, che ascolti la preghiera 
Benedetto Tu, Signore, che nella tua pietà farai la Tua residenza (Shechinah) in Sion 
Benedetto Tu, Signore, il cui Nome è buono a cui dobbiamo rendere omaggio 
Benedetto Tu, Signore, che benedici il Tuo popolo di Israele con la pace. 

	Conclusione


Guida: Il termine pace e’ presente anche nella vita dei nostri fratelli musulmani. Infatti “Islam”, deriva da ”silm” che possiede due significati: uno è “sottomissione volontaria al volere di Dio” ed il secondo è “pace.” Entrambi i significati sono interconnessi. Alla conclusione della preghiera musulmana il saluto finale e’ la seguente: 

”As-salamu 'alaykum wa rahmatu-Liah ” (Il saluto e la misercordia di Dio siano su di voi).
Scambiamoci un segno di pace fraterno 

Canto finale: Dio si e fatto com noi

· Dio s'è fatto come noi, per farci come Lui. 
Rit: Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi.

· Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria.

· Tutta la storia lo aspettava il nostro Salvatore.

· Egli era un uomo come noi e ci ha chiamato amici. 
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